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Argomento: bebè mamma e papà

Nuoto bebè, ambiente piscina e contesto affettivo-relazionale
Il nuoto bebè, attività in acqua con mamma e papà dai primi mesi di vita, è una proposta di fruizione del tempo libero particolarmente piacevole, coinvolgente e utile. Il contatto “totale” con l’acqua, il rapporto con i genitori e con l’ambiente fisico e sociale procurano al bambino benefici fisiologici, sociali e psico-affettivi. Ognuno di questi aspetti è oggetto di studio al Centro IDEA BLU di Pavia. 

Grande attenzione è rivolta all’analisi del contesto.

Padre, madre, figlio, un mondo di relazioni, ognuno col suo ruolo ben definito, ognuno col desiderio di vita e di gioia. La nascita di un figlio determina sempre un grosso cambiamento nel rapporto della coppia che, inevitabilmente, deve imparare nuove abitudini e modalità di rapporto al suo interno e verso il nuovo nato. La madre, soprattutto nei primi mesi di vita del bambino, è per lui la fonte di sopravvivenza fisica, psicologica, affettiva; impara lentamente ad adattarsi ai suoi bisogni e a riconoscerne il linguaggio, fatto di suoni, espressioni, pianti…, per natura è portata ad accogliere e contenere la sua creatura, così come ha fatto dal suo concepimento in poi.

Il padre è posto nella condizione di formare gradualmente con il bambino il legame unico ed esclusivo che lo renderà ai suoi occhi il simbolo dell’autorità, gli fornirà la regola e il limite, tanto necessario per la crescita, e anche lo lancerà, lo stimolerà a conoscere, ad intraprendere e sperimentare nuove esperienze. Si assumerà la responsabilità di difenderlo, di provvedere al suo sostentamento, di farsene carico. Tipicamente maschile è la tendenza all’attività, all’intraprendenza ed all’azione. 

I bambini, ciascuno con il proprio carattere, nascono tutti aperti alla vita, alla scoperta, all’interazione ed alla gioia; tutti accettano il dono dell’accudimento e, se non subiscono la mancanza dell’incontro fondamentale con i loro genitori, sono disponibili alla relazione.  

Gli studi del settore hanno dimostrato che alla formazione della persona concorrono tutte le esperienze vissute fin dal concepimento, e che si cresce per momenti d’appartenenza e separazione successivi. Per il bambino è fondamentale la presenza di una figura di riferimento che stimoli e promuova la sua azione e la sua scoperta del mondo, ed il processo è possibile solo se c’è sempre qualcuno che l’accolga e lo consoli delle esperienze negative. Un posto dove tornare, e dove sentirsi riabilitato. Non a caso i bambini trascurati, o quelli mai perdonati, più faticosamente costruiscono la personalità. 

Quanto detto può rappresentare il contesto relazionale di base sul quale si inseriscono tutte le esperienze di vita del bambino che, secondo noi, non devono prescindere dalla condivisione con le figure genitoriali. Per questo riteniamo fondamentale la presenza dei genitori anche nell’attività di giocosa scoperta dell’ambiente acquatico. In piscina la relazione coinvolge giocoforza anche il mezzo in cui ci si muove, e l’acqua stessa avvolge fisicamente in un unico abbraccio tutti i componenti della famiglia. L’acqua diventa spesso il canale privilegiato di comunicazione, un momento in cui più facilmente si è disponibili a sperimentare nuovi meccanismi di relazione. Viene naturale legare il simbolo dell’acqua alla gioia ed alla purezza, anche per questo, e non solo per motivi igienici e di rispetto verso i piccoli utenti, riteniamo indispensabile offrire ambienti molto puliti, caldi, luminosi ma non accecanti, acqua limpida, con temperature rispettose della regolazione termica del corpo del bambino, per la quale egli consuma gran parte delle sue energie. Ambiente giocoso, colorato, stimolante, ma anche rassicurante, che favorisca lo scambio ed il contenimento delle ansie e delle paure che inevitabilmente emergono nei genitori.
Infatti nei primi mesi di vita del bambino, specialmente se primogenito, i genitori provano ansie e preoccupazioni legate all’accudimento del loro piccolo, e mai come in questo periodo gli prestano attenzioni e premure particolarissime. Non è raro che essi possano vivere l’esperienza acquatica con le stesse preoccupazioni, unite all’ansia da prestazione sulla loro adeguatezza al ruolo di educatori acquatici. 

Il contesto ambientale e relazionale in cui si vengono a trovare incide sensibilmente sulla buona risoluzione dei problemi. Gli operatori di vasca, con solide, anche se semplici, conoscenze dell’ “universo bimbo” e competenze relazionali, decisionali e di osservazione acquisite sul campo, diventano anch’essi strumenti che agevolano il compito di esplorazione e scoperta, aiutano a contenere l’ansia, stimolano positivamente senza forzare.

L’accettazione delle caratteristiche di ciascuno, il rispetto dei tempi e dei ritmi, ma anche della potestà dei genitori, che passa attraverso il non sostituirsi a loro nella gestione del bambino, favorisce ed incrementa il loro senso di competenza, oggi tanto bistrattato in diversi ambiti, non ultimo nei messaggi dei media.

Per parlare del “contesto favorente” non è  tanto necessario disquisire su quali obiettivi porsi con la proposta di nuoto bebé, quanto riflettere su come impostare tutto l’ambiente piscina, a partire dalla reception in poi, tenendo conto delle esigenze dei piccoli utenti e ponendosi in maniera interlocutoria per la condivisione e risoluzione dei problemi; avere cioè una visione d’insieme di tipo sistemico. Ogni elemento influenza tutti gli altri, perciò nulla deve essere trascurato. La preparazione non solo degli insegnanti, ma di tutto il personale; le scelte organizzative e gestionali come ad esempio gli orari ed i turni di lezione, i turni di pulizia; la scelta attenta dell’arredo degli spogliatoi e dei giochi da utilizzare in acqua. Questi ultimi sono molto importanti perché possono contribuire a quello che potremmo definire “arredo della vasca” ed aiutare a colorare in modo invitante e stimolante ambienti altrimenti monotoni. Contemporaneamente devono essere adeguati per caratteristiche tecniche e di utilizzo.

Nella scelta occorre fare attenzione a creare un ambiente accattivante e ricco di stimoli, evitando però gli eccessi: troppe sollecitazioni favoriscono confusione, disordine e sincretismo, e creano stordimento e distrazione generale: un ambiente di ostacolo ad una relazione genitore-bambino affettivamente significativa. L’aspetto sicurezza è fondamentale in ogni decisione e una struttura sicura per un adulto non sempre lo è per un neonato.

“Non posso giocare con te, ” disse la volpe, “non sono addomesticata.”

(…( “ Che cosa vuol dire ‘addomesticare’? ”

“ È una cosa da molto dimenticata. Vuol dire ‘creare dei legami’…” 

(…( Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno l’uno dell’altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo.”

( Da “Il Piccolo Principe” di Antoine De Saint-Exupéry)
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